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L’INDUSTRIA CONCIARIA E LA TUTELA DELL’AMBIENTE

IL PROGETTO GIADA
Gestione integrata dell’ambiente nel distretto conciario della Valle del Chiampo

Relazione a cura di Guarti dott. Danilo



Progetto GIADAProgetto GIADA
 Gestione integrata dell’ambiente nel distretto conciario della Valle del Chiampo

• Progetto approvato dalla Commissione delle Comunità Europee 
con decisione del 14/08/2001 e identificato dal codice               
LIFE ENV/IT/00184

• Sostegno finanziario previsto dal Regolamento (CE) n.1655/2000
• Costo totale GIADA: € 1.505.698
• Costo ammissibile: € 1.461.284
• Contributo LIFE Ambiente: € 730.590
• Data inizio progetto 01/02/2001
• Data fine progetto 31/01/2004



i promotorii promotori
• Provincia di Vicenza
• Comune di Arzignano
• A.R.P.A.V.
• ENEA



co-promotorico-promotori

• Alonte
• Altissimo
• Brendola
• Castelgomberto
• Chiampo
• Crespadoro
• Gambellara
• Lonigo
• Montebello Vic.no

• Montebello Vic.no
• Montecchio Maggiore
• Montorso Vic.no
• Nogarole
• S.Pietro Mussolino
• Sarego
• Trissino
• Zermeghedo

 Tot. Abitanti 116.095

 Comuni



co-promotorico-promotori

 Regione Veneto
 Associazioni di categoria degli imprenditori



il distretto conciario in numeriil distretto conciario in numeri

• Unità locali 765
• Addetti 8.620
• Fatturato (€uro) 3.150.000.000
• Export (€uro) 1.650.000.00
 Il distretto ed il territorio
• n° 5 depuratori (circa 2.300.000 ab/eq)
• n° 12 discariche per rifiuti speciali (2b) di cui una attiva
• 14.000 ton/anno di solventi organici immessi in atmosfera

 dati anno 2000



obiettiviobiettivi
• Istituire un’Agenzia Locale Ambientale che si 

occupi della pianificazione, monitoraggio e controllo 
di tutti gli aspetti ambientali, attraverso una politica 
territoriale concertata tra il sistema imprenditoriale 
e la pubblica amministrazione, calibrando i 
miglioramenti secondo il criterio delle migliori 
tecnologie disponibili (BAT NEEC)



…obiettivi…obiettivi
• Dimostrare la fattibilità di un metodo di 

programmazione ambientale che, attraverso una 
politica di gestione ambientale, consenta uno 
sviluppo sostenibile del distretto conciario



…obiettivi…obiettivi
• Eseguire azioni propedeutiche all’adozione di 

EMAS da parte delle PMI, accompagnando le stesse, 
attraverso la logica del miglioramento continuo, ad 
operare con standard che consentano immissioni 
nell’ambiente inferiori a quelli previsti dalla 
normativa vigente.



fasi di lavorofasi di lavoro
• Prima partePrima parte
- Il Piano della sostenibilità: elaborazione di uno strumento di 

supporto alle decisioni per la gestione del territorio, basato 
sull’individuazione di indicatori ambientali e socio-economici del 
territorio considerato.

- Si parte da una analisi ambientale iniziale, organizzando i dati 
già esistenti e monitorando quelli mancanti

- Verrà utilizzata una tecnologia GIS (ATLANTE), che permetterà 
di verificare in modo razionale la sostenibilità delle proposte di 
politica economico-territoriale



...fasi di lavoro...fasi di lavoro
• Seconda parteSeconda parte
- Definizione della politica ambientale a partire dal piano della 

sostenibilità.

- Si definiranno, in particolare, i target ambientali a partire dalle 
BAT-NEEC e le modalità per raggiungerli

- Gestore della politica ambientale sarà l’Agenzia Locale 
Ambientale.

- Parole CHIAVE: condivisione e gestione integrata 



risultati attesirisultati attesi
• Diminuzione degli impatti ambientali
• Ottimizzazione delle risorse
• Trasparenza nella gestione delle politiche ambientali
• Facilitare le adesioni a EMAS
• Nuovo approccio culturale alle problematiche 

ambientali



Progetto GIADA

Stato di avanzamento



organizzazione del lavoroorganizzazione del lavoro
• I quattro partner si incontrano con frequenza mensile, 

verificando il lavoro eseguito e programmando il lavoro futuro
• Esiste un dettagliato cronoprogramma delle attività previste dal 

progetto 
• La gestione del progetto è realizzata seguendo schemi già 

utilizzati nei Sistemi di Gestione. 
• Trattandosi di un sistema complesso si è ricorsi ad un metodo 

integrato tra utilizzo di GANN chart e riesami periodici con 
cadenza mensile 

• segue esempio



2001 2002
F M A M J J A S O N D J F M A M J J A S O N D

Total duration M M RM RM R M M RM R

Task 2.1
VMS

Task 2.2 C
VMS 1 C

Task 2.3 C
VMS 2 C

WP2 Task 2.4 C
VMS 3 C

Task 2.5
VMS

Task 2.6
VMS

Task 2.7
VMS

Task 2.8
VMS

Sviluppo corretto
Sviluppo in anticipo

R = Report
M = Milestone Date
C = Closed NC Sviluppo non conforme

Apertura non conformità
Non conformità 1 Manca l'attribuzione del peso politico degli indicatori
Non conformità 2 Non è ancora partita l'indagine per la popolazione
Non conformità 3 La definizione delle matrici è ancora in fase preliminare
Azioni correttive
Non conformità 1 Riunione del forum decisionale entro Gennaio 2002
Non conformità 2 Distribuzione della brochure entro Gennaio 2002 e elaborazione dei

risultati entro Marzo 2002
Non conformità 3 Nuova pianificazione dell'attività il giorno 10 Gennaio 2002.
Riesame di sistema
Il ritardo accumulato nelle task sopra descritte è attribuibile alla mancata riunione del forum.
Essendo completato il lavoro tecnico delle task 2.2 e 2.3, la riunione del forum prevista
il 28.01.02 sbloccherà la situazione e permetterà di recuperare il ritardo accumulato.

Valutazione finale
Si valuta non necessaria l'adozione di misure correttive di sistema



i forumi forum
Gruppo di valutazione

 Componenti
• Regione Veneto - Comitato EMAS - Associazioni Imprenditoriali(2)

• Il gruppo prende visione dell’avanzamento dei lavori esprimendo 
un parere di valutazione sull’andamento tecnico del progetto. 
Copia delle valutazioni verranno trasmesse al forum decisionale in 
occasione degli incontri deliberativi.

• Cadenza semestrale

• Data 1° incontro: 11/03/2002

 segue



...i forum...i forum
Forum decisionale

 Componenti
• Regione Veneto (2) - Provincia (2) - Comuni (5)

• Il gruppo adotterà tutte le decisioni aventi rilevanza politica.

• Cadenza semestrale

• Data 1° incontro: 27/02/2002

 segue



...i forum...i forum
Forum allargato

 Componenti
• ATO-Consorzi Rifiuti - Gestori impianti - Consorzi Bonifica - 

Sindacati - Ass. Ambientaliste - ULSS - Camera Commercio - Ass. 
imprenditori - ecc.

• Il gruppo si riunirà con cadenza semestrale, in relazione alla 
tempistica ed allo sviluppo del progetto, esprimendo le diverse 
istanze che andranno a costituire un ulteriore elemento di 
valutazione da parte del “forum decisionale”.



il lavoro fattoil lavoro fatto
Premessa

 L’attività progettuale si divide in tre grandi fasi:
• 1° raccolta ed organizzazione dati esistenti (in corso)
• 2° raccolta ed organizzazione dati mancanti (in corso)
• 3° definizione delle politiche ambientali

 Tutta l’attività è seguita “passo-passo” dal management del 
progetto (controllo di gestione)  e dall’attività di informazione, 
formazione e divulgazione.



il lavoro fattoil lavoro fatto
 Attività Tecniche

• Scelta indicatori ambientali e socio economici (92)
• Analisi ambientale iniziale (raccolta dati esistenti e avvio 

campagne monitoraggio)
• Analisi impiantistica esistente (raccolta dati esistenti)
• Definizione specifiche tecniche del S.I.T. (sinergie con strutture 

già esistenti)



il lavoro fattoil lavoro fatto
 Informazione - formazione - divulgazione

• Definizione piano strategico della comunicazione
• Creazione sito web www.progettogiada.org
• Ideazione di un marchio
• Creazione di un ufficio stampa e rapporti con media locali e 

nazionali
• Organizzazione eventi e divulgazione dei primi risultati
• Organizzazioni percorsi formativi con le scuole e, a breve, con 

imprenditori e lavoratori
• Coinvolgimento cittadinanza
• Definizione rapporti con istituzioni(pubbliche e private), media e 

imprenditori di altri distretti nazionali ed europei.



il lavoro fattoil lavoro fatto
 Management

• Pianificazione attività e Controllo di Gestione del progetto
• Verifica funzionamento organismi (forum, gruppo di lavoro ecc.)
• Rapporti con Commissione Europea (prima Relazione 

semestrale trasmessa in data 11/03/2002 - Visita team di 
monitoraggio in data 16/01/2002 con esito positivo)

• Avvio procedure per la costituzione dell’Agenzia Locale 
Ambientale (studio fattibilità)

• Gestione rapporti con altre iniziative di settore e selezione 
istanze



spese sostenute al 31/01/2002spese sostenute al 31/01/2002
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…spese sostenute al 31/01/2002…spese sostenute al 31/01/2002
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…spese sostenute al 31/01/2002…spese sostenute al 31/01/2002
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